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2^ Sezione di programmazione  

 
sottosezione 2.3 

 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
NOTE 

 
Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 
(la sottosezione é predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 
2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:  
 
1) la valutazione di impatto del contesto esterno; 
2) la valutazione di impatto del contesto interno;  
3) la mappatura dei processi;  
4) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 
5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;  
6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
7) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle 
misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del 
d.lgs. n. 33 del 2013.) 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
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Contesto esterno: 
 
 
Il Comune di Casabona è un borgo a vocazione prevalentemente agricolo, atteso che numerose sono le 
aziende agricole, dedite prevalentemente alla coltivazione dell’ulivo e alla produzione di olio. 
 
Per l'analisi del fenomeno, sulla scorta di quanto consigliato anche dall'ANAC, i responsabili 
anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul 
sito della Camera dei Deputati.  
Secondo i dati contenuti nella "Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal Ministro dell'Interno alla Presidenza 
della Camera dei deputati il 3 gennaio 2024", disponibile alla pagina web: 
https://www.camera.it/temiap/2024/03/12/OCD177-7040.pdf:  
[…]“La ’ndrangheta si conferma, anche al di fuori del territorio di origine, un’organizzazione mafiosa 
insidiosa e molto pervasiva, capace di permeare i contesti territoriali ove proietta i propri interessi 
criminali, con l’intento di condizionarne le amministrazioni locali ed il tessuto economico-produttivo 
attraverso consolidate modalità corruttive e collusive. Nel tempo, la rilevante capacità di penetrazione le 
ha permesso di infiltrarsi non solo nel territorio di origine ma anche in contesti extraregionali e 
sovranazionali, ove ha esportato, replicandoli, struttura organizzativa e modus operandi. 
Evidenze giudiziarie hanno confermato la complessità strutturale, caratterizzata da rituali di affiliazione e 
dal conferimento di “gradi”, dalla condivisione di regole, nonché da un’articolazione territoriale basata sui 
cc.dd. locali, legati tra loro attraverso “organismi di coordinamento intermedio” ed al cui vertice si colloca 
un organo collegiale chiamato crimine o provincia. Nell’ambito dei locali, attivi in Italia ed all’estero, 
operano 
poi le ’ndrine che esercitano il potere criminale sul territorio di influenza. 
Le proiezioni al di fuori del territorio di elezione, seppur dotate di una discreta autonomia decisionale, 
mantengono una dipendenza “funzionale” con le cosche e le linee di comando della regione di origine. In 
linea generale, si prediligono quelle aree ove si sono trasferiti soggetti fiduciari dell’organizzazione che 
puntano a simulare i loro reali interessi tramite la gestione di attività economiche apparentemente lecite. 
La vocazione affaristico-imprenditoriale, alimentata anche dagli ingenti proventi del narcotraffico, e la 
tendenza a condizionare i processi decisionali pubblici per acquisire il controllo di risorse e flussi 
finanziari, risultano funzionali anche all’accrescimento del consenso sociale dell’organizzazione”[…].  
Pertanto, se un’Amministrazione collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità 
organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio, con specifico riferimento 
all’area del Comune di Casabona le caratteristiche ambientali appena evidenziate hanno influito su 
fenomeni criminali legati al territorio, e si sono registrate influenze su portatori e rappresentanti di interessi 
pubblici.  
Di recente, infatti, a seguito dell’operazione “Nemesis” sono stati tratti in arresto il sindaco ed alcuni 
amministratori ed in seguito, il 23/04/2025 è stato sciolto il consiglio comunale, già decaduto per 
dimissioni del sindaco, e nominata la commissione straordinaria ai sensi dell’art. 143 tuel. 
Dalla relazione del Prefetto1 emergono chiari alcuni tratti di mala “administration”, pertanto è necessario 
porre in essere misure di controllo rafforzato su alcuni aspetti della vita ammnistrativa dell’Ente. 

 
1ttps://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/05/24/25A02972/SG#:~:text=IL%20PRESIDENTE%20DELLA%20REPUBBLICA%20Visto,legislativ
o%2018%20agosto%202000%2C%20n. 
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Contesto interno: 
 
La struttura comunale è presente un numero un po' sotto dimensionato di dipendenti con livelli di 
inquadramento molto bassi frutto di stabilizzazioni di ex LSU. 
Questa condizione provoca rallentamenti nell’attività amministrativa in tutti i suoi aspetti, ivi compresi 
quelli relativi alla trasparenza. 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del 31-12-2023 n. 2719 
 
Popolazione residente alla fine del 2023(penultimo anno precedente) n. 2.719 di cui: 

maschi n. 1.280 
femmine n. 1.439 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 0 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 0 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 0 
in età adulta (30/65 anni) n. 0 
oltre 65 anni n.2.719 

 
Nati nell'anno n. 0 
Deceduti nell'anno n.0 
Saldo naturale: +/- 0 
Immigrati nell'anno n. 0 
Emigrati nell'anno n. 0 
Saldo migratorio: +/- 0 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 0 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
 
Risultanze del territorio 
 
Superficie Kmq 6.670 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 2 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 
Piano regolatore – PRGC – approvato No 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
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Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 
 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Accordi di programma n. // 
 
Convenzioni n. // 
 
Asili nido con posti n. 1 
Scuole dell’infanzia con posti n. 1 
Scuole primarie con posti n. 1 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 2 (da attivare) 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,00 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 0,00 
Rete gas Km 0,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 
Veicoli a disposizione n. 1 
 
Altre strutture: 
Isola ecologica 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta 
Il Comune gestisce direttamente il servizio di Raccolta e conferimento rifiuti in discarica mediante affidamento a terzi del servizio. 
 
Servizi gestiti in forma associata 
Il comune gestisce in forma associata, tramite Consorzio ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 267/2000, il servizio Idrico Integrato, in attesa del 
sub entro del gestore regionale unico e i servizi sociali tramite il Co.Pro.S.S..  
 
Servizi affidati a organismi partecipati 
Nessuno.  
 
Servizi affidati ad altri soggetti 
Sono affidati a terzi mediate procedura di gara i seguenti servizi:  
- Mensa scolastica;  

- Trasporto scolastico;  

- Gestione Castello Aragonese;  

 
 
Il Comune di Casabona, con deliberazione del commissario prefettizio con i poteri Consiglio Comunale n. 2  in data 19-11-2024  ha 
provveduto alla “Ricognizione Periodica delle partecipazioni ex art.175, come modificato dal D.lgs. 16.06.2017 n.100- Approvazione "   

dando  attoche  le società direttamente partecipate dall’Ente, che resteranno nel portafoglio finanziario del Comune 
sono le seguenti : 

- una partecipazione nell’ ASMENET CALABRIA SOCIETA' CONSORTILE A R.L., per una quota pari a 0,21 

del capitale sociale 
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I soggetti mantenuti senza intervento di razionalizzazione sono: 
 
 
Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB 
% 

Partecip. 
Note 

Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2022 Anno 2021 Anno 2020 

ASMENET 
CALABRIA 

WWW.ASMENET.IT 0,27000   0,00 379.464,00 379.464,00 333.419,00 

 

 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 
 
Personale in servizio al 31/12/2024(anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Ex Categoria A 2 2 0 

Ex Categoria B 5 5 0 

Ex Categoria C 2 2 0 

Ex Categoria D 1 1 0 

TOTALE 10 10 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2024: 10 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2024 10 381.599,33 23,52 

2023 11 385.349,48 24,31 

2022 12 558.821,73 34,28 

2021 12 392.770,93 26,29 

2020 14 423.137.60 30,47 
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2.3.1 Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

Isoggetticheconcorronoallastrategiadiprevenzionedellacorruzioneall’internodell’Am

ministrazioneeirelativicompitiefunzionisonoiseguenti: 
 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico–

gestionale, nonché entro il 31 

gennaio di ogni anno, l’adozione 

iniziale ed i successivi aggiornamenti 

del PTPCT. 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 

b), del D.L. 90/2014, convertito in 

legge 114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione 

per la gestione dei rischi corruttivi 

e della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma, ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione. 
 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, Dott. Fausto 

Ferrazzo con decreto della 

commissione straordinaria n. 3 del 

06/08/2025 e il responsabile della 

Trasparenza Dott.ssa Filomena  

Bafaro con decreto 2 del 06/08/2025, 

il quale assumono diversi ruoli 

all’interno dell’amministrazione e per 

ciascuno di essi svolgono i seguenti 

compiti: 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 

- Obbligo di vigilanza del 

RPCT sull’attuazione, da 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, 

dellalegge190/2012, come 

modificata ed integrata dal 

D.lgs.97/2016, “la mancata 

predisposizione del piano e la 

mancata adozione delle procedure 

per la selezione e la formazione dei 

dipendenti costituiscono elementi 

di valutazione della responsabilità 

dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata 

ed integrata dal D.lgs.97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione “In 

caso di commissione, all’interno 
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parte di tutti i destinatari, 

delle misure di prevenzione 

del rischio contenute nel 

Piano; 

- Obbligo di segnalare 

all’organo di indirizzo e 

all’Organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che 

non hanno  attuato 

correttamente le misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza 

(art.1, co. 7, l. 190/2012). 

In Materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente 

un’attività di monitoraggio 

sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti 

rilevati in sede di 

monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle 

informazioni e dei dati ai 

sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 

di riesame in caso di diniego 

dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai 

sensi dell’art. 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per 

il danno erariale e all’immagine 

della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: 

- di aver predisposto, prima 

della commissione del fatto, 

il piano di cui al comma 5 e 

di aver osservato le 

prescrizioni di cui ai 

commi9e10dell’art.1dellaLe

ggen.190/2012; 

- di aver vigilato sul 

funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, 

dellalegge190/2012, come 

modificata ed integrata dal D.lgs. 

97/2016, “In Caso di ripetute 

violazioni delle misure di 

prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi 

del comma 7 del presente articolo 

risponde ai sensi dell'articolo 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni, 

nonché, per omesso controllo, sul 

piano disciplinare, salvo che provi 

di avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative 
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totale o parziale dell’accesso 

o di mancata risposta con 

riferimento all’accesso civico 

generalizzato. 

 in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 

le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 

necessari ad una prima 

attività di verifica e di analisi 

delle segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e, 

per i soli casi di 

inconferibilità, 

dell’applicazione di misure 

interdittive; 

- segnalazione di violazione 

delle norme in materia di 

inconferibilità ed 

incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione 

del soggetto preposto 

all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno 

del PTPCT. 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione. 
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Responsabile 

dell’Anagrafe 

della Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante, il quale cura 

l’inserimento e aggiornamento della 

BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione 

appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di 

costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione e 

d’informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle 

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell’Ente, è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 

disciplinare si applicano, nel 

rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità, le sanzioni previste 

dai CCNL e dai Contratti 

Integrativi con riferimento a 

ciascuna categoria. 

Dirigenti Svolgono attività informative nei 

confronti del responsabile e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 

n.165 del 2001; art. 20 D.P.R. n.3 del 

1957; art.1, comma 3, L. n. 20 del 

1994; art. 331c.p.p.); 

 Partecipano al processo di gestione 

del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione 

(art.16 d.lgs. n. 165 del2001); 

 Assicurano l’osservanza del Codice 

di comportamento e verificano le 

ipotesi di violazione; 

 Adottano le misure gestionali, quali 

l’avvio di procedimenti disciplinari, 

la sospensione e, ove possibile, la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 

bis d.lgs. n. 165del 2001); 

 Osservano le misure contenute nel 

PTPCT (art. 1, comma 14, della L. 

n.190 del 2012); 
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 Provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

Suggeriscono le azioni correttive 

per le attività più esposte a rischio. 

Titolari di 

Posizione 

Organizzativa 

(PO) –Elevata 

Qualificazione 

Danno comunicazione al 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza di 

fatti, attività o atti, che si pongano in 

contrasto con le direttive in materia 

di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 

dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte 

di tutti i dipendenti assegnati alla 

propria responsabilità, le disposizioni 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

amministrativa. 

 Propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione 

di misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del 

personale. 
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I dipendenti Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio in 

sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

PIAO. 

Osservano le disposizioni del Codice 

di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di 

comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare 

riferimento alla segnalazione di casi 

personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di 

formazione in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 

organizzate dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D. 
 

Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le 

disposizioni del Codice di 

comportamento Nazionale e del 

Codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione segnalando le 

situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui 

alla presente sezione del PIAO e 

del Codice di comportamento 

applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 
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E’ fatta salva l’eventuale richiesta 

di risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati 

danni all’Ente, anche sotto il 

profilo reputazionale e di 

immagine. 

 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di 

monitoraggio, verifica e sanzione. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

checostituisconocontenutonecessarioeparteintegrantedeidocumentidiprogra

mmazionestrategico– gestionale. 
 

Organismo di  

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione 

da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di 

risultato; 

verifica la coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance; 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
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potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per 

lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti; 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 

Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione e di rischi connessi, riferendone al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 

giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è 

importante al fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la 

progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e 

guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Casabona in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, 

ha provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la 

stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è 

operato secondo le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso 

l’utilizzo di dati oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati 

di natura soggettiva, rilevati attraverso valutazioni espresse dai responsabili 

dei singoli processi mediante l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo 

ordinale. 
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2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle 

valutazioni espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni 

sintetiche circa i risultati della ponderazione dei rischi dei diversi processi rispetto 

alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala di valutazione del 

rischio definita. 

 
 

Area di rischio 

Livello di Rischio 

Rischio 

Alto 

Rischio 

Basso 

Rischio

Critico 

Rischio 

Medio 

Rischio

Minimo 

Affari legali e contenzioso  
   1 

Area acquisizione e gestione del 

personale-Incarichi e nomine 

  

1   

Area affidamento di lavori, servizi 

e forniture – Contratti Pubblici 1 

 

   

Area gestione sanzioni 

amministrative e controlli 1 

  

  

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

  

1   

Governo del territorio   
1   

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

1 

  

  

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

  

1   
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Totale complessivo 3 0 4 0 1 

 

 

Al fine di completare l’analisi dei rischi, appare utile evidenziare la distribuzione 

degli stessi fra le diverse Unità organizzative in cui è articolato l’Ente. 
 

Area/Settore 

Livello di Rischio 

Rischio 

Alto 

Rischio 

Basso 

Rischio

Critico 

Rischio 

Medio 

Rischio

Minimo 

Unità 

organizzativa 1 

Settore 

amministrativo 

1  1  1 

Unità 

organizzativa 2 

settore 

Economico-

Finanziario 

  

1  

 

Unità 

organizzativa 3 

Settore 

Tecnico 

1 

 

2  

 

Unità 

organizzativa 4 

Settore 

Demografico 

 

 

1  

 

Unità 

organizzativa 5 

Vigili Urbani 

1 

 

  

 

Totale 

complessivo 3 0 5 0 1 
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2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata 

alla individuazione degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il 

rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli 

eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della 

corruzione e trasparenza. 
 

 
MISURA 

 
AZIONI 

 

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORE 

DIREALIZZAZIO

NE 

 

 
Accesso civico 

 
1. Monitoraggio 

delle richieste di 

accesso civico 

generalizzate 

pervenute e verifica 

del rispetto degli 

obblighi di legge 

   

semplice, 

Accesso civico 

generalizzato, 

Accesso 

Per tutta la 

validità del 

presente Piano 

 

RPCT 

Registro delle 

richieste di accesso 

civico pervenute 

documentale    

Codice di 

comportamento 

2. Formazione del 

personale in 

materia di codice 

di comportamento 

Entro il 

15/12/2025 
RPCT 

Almeno i Dirigenti e 

le PO (100% 

Dirigenti e PO) 
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 3. Monitoraggio 

della conformità 

del comportamento 

dei dipendenti alle 

previsioni del 

Codice 

 

 
Entroil15/12dio

gnianno 

 

 

 
Responsabili 

N. sanzioni applicate 

nell’anno 

Riduzione/aumento

sanzioni rispetto 

all’anno precedente 

 

 

 

 

Astensione in 

caso di 

conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei 

dipendenti di ogni 

situazione di 

Conflitto 

anche 

potenziale 

Tempestivamente

e con 

immediatezza 

I Responsabili 

sono 

responsabili 

della verifica e 

del controllo 

nei confronti 

dei dipendenti 

N. Segnalazioni/ 

N. Dipendenti N 

Controlli/ N. 

Dipendenti 

2. Segnalazione da 

parte dei dirigenti 

al responsabile 

della Prevenzione 

di eventuali 

conflitti di interesse 

anche potenziali 

 

 
Tempestivamente

e con 

immediatezza 

 

 

 

RPCT 

 
N. Segnalazioni 

volontarie/N. 

Dirigenti 

N. Controlli/N. 

Dirigenti 

 

 

 

Rotazione del 

personale 

 

 
 
1.Rotazione

personale e 

mansioni 

 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente Piano 

 

 

 

 
RPCT 

Intercambiabilità 

nelle singole 

mansioni tra più 

dipendenti, in modo 

da creare più 

dipendenti con le 

competenze sui 

singoli procedimenti 
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2.Segregazione

funzioni 

 
 

 

 

 

 

 

Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente Piano 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

RPCT 

Suddivisione delle 

fasi procedimentali 

del controllo e 

dell’istruttoria con 

assegnazione 

mansioni relative a 

soggetti diversi. 

Affidare le mansioni 

riferite al singolo 

procedimento a più 

dipendenti in 

relazione a tipologie 

di utenza (es. 

Cittadini 

singoli/persone 

giuridiche) o fasi del 

procedimento (es. 

protocollazione 

istanze/istruttoria/ste 

Sura Provvedimenti/  

controlli). 

 

 

Conferimento

e 

autorizzazioni 

incarichi 

 

1. Divieto assoluto 

di svolgere 

incarichi anche a 

titolo gratuito 

senza la preventiva 

autorizzazione 

 

 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 

 

 
Tutti I 

dipendenti 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/ 

N. dipendenti 
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2. Applicazione 

delle procedure di 

autorizzazione 

previste dal Codice 

di comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

 

 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 

 

 
Tutti I 

dipendenti 

N. richieste/ 

N. dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/ 

N. dipendenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Inconferibilità

per incarichi 

dirigenziali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 
1. Obbligo di 

acquisire 

preventiva 

autorizzazione 

prima di conferire 

l’incarico 

 

 

 

 

 

 
 

Sempre prima di 

ogni incarico 

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria

del 

provvedimento

finale della 

nomina o del 

conferimento 

dell’incarico 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione 

 

 

 

 

 
N. dichiarazioni/ 

N. incarichi 

(100%) 

N. verifiche / N. 

dichiarazioni(100%) 

 

 
 

2. Obbligo di 

aggiornare la 

dichiarazione 

 

 

 

 
Annualmente 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione e 

acquisizione

Casellario 

Giudiziarioe 

Carichi Pendenti 

 

 

 
N. verifiche / 

N.dichiarazioni(100

%) 
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Svolgimento 

di attività 

successiva 

alla 

cessazione dal 

servizio 

(Pantouflage) 

1. Previsione nei 

bandi di gara o negli 

atti prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra i 

requisiti generali di 

partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e oggetto 

di specifica 

dichiarazione da parte 

dei concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore 

economico non abbia 

stipulato contratti di 

lavoro o comunque 

attribuito incarichi a 

ex dipendenti 

pubblici, in 

violazione dell’art. 

53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001. 

 

 

 

 

 

 

 

Per tutta la durata 

del Piano 

 

 

 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

 

 

Verifica in sede di 

controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa 

 

2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai sensi 

del DPR 445/2000, 

all’atto della stipula 

del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza delle 

situazioni di lavoro o 

dei rapporti di 

collaborazione di cui 

 

 

 

 

Al momento 

della stipula del 

contratto 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

Verifica in sede di 

controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa 
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sopra 

 

3. Obbligo per tutti 

i dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con 

cui si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni 

dell’art. 53, co. 16-

ter, del d.lgs. 

n.165/2001 

(divieto di 

pantouflage) 

 

 

 

 

 

 

 
Per tutta la durata 

del Piano 

 

 

 

 

 

 

 
Ufficio del 

personale 

 

 

 

 

 

 

N. dipendenti 

cessati/ N. 

dichiarazioni(100%) 

Tutela del 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni

di illecito 

 
1. Monitoraggio 

della attuazione 

della Misura 

 
 

Entroil15/12dio

gnianno 

 

 
RPCT 

N. segnalazioni / 

N. dipendenti 

N. illeciti / N. 

segnalazioni 

Formazione 1. Realizzazione di 

corsi di formazione in 

materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e codice 

di comportamento 

 

 

 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 

 

RPCT 

 

 

N. corsi realizzati 



  
 
 

COMUNE DI CASABONA 
Provincia di Crotone 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2025 – 2027 

 
 

Formazione 

di 

Commissioni, 

assegnazione 

agli uffici e 

conferimento 

di incarichi in 

caso di 

condanna 

penale per 

delitti contro 

la PA 

 

1. Acquisizione 

della dichiarazione 

di assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis 

delD.lgs.n.165/20

01 

 

 
 

Tutte le volte che 

si deve conferire 

un incarico o fare 

un’assegnazione 

 

 
Responsabili 

per i 

dipendenti 

RPCT per i 

Responsabili 

 

 

 
N. Controlli/ 

N. Nomine o 

Conferimenti 

 

 

 

 
Indice di 

trasparenza 

calcolato 

sulla base 

della 

attestazione 

annuale 

dell’ 

Organismo di 

valutazione 

 
 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 
Per tutta la 

validità del Piano 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti/ 

responsabili 

della 

pubblicazione

dei dati 

Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione>1,2 

COMPLETEZZA

DELCONTENU

TO 

 

 

 
Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione>1,7 

COMPLETEZZA

RISPETTO 

AGLIUFFICI 

AGGIORNAMENTO 

APERTURA

FORMATO 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio 

dell’implementazione delle misure contenute nel presente piano per prevenire / 

contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema di 

reportistica che consenta al RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei 
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lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, 

limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e 

l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative 

misure si intende implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro 

il 15 dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le 

strutture dell'Amministrazione attraverso i rispettivi Dirigenti. 
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2.3.6 LA VERIFICAA CAMPIONE DELLE DICHIARAZIONI DEGLI OPERATORI 

ECONOMICI NEGLI AFFIDAMENTI D’IMPORTO INFERIOREA 40.000 EURO. 

 

 

 

 
 

 



LA VERIFICA A CAMPIONE DELLE DICHIARAZIONI DEGLI  OPERATORI  ECONOMICI  NEGLI  AFFIDAMENTI 

D’IMPORTO INFERIORE A 40.000 EURO -  
 

 
 

 

METODOLOGIA DELLA VERIFICA A CAMPIONE, DELLE DICHIARAZIONI 
PRESENTATE DAGLI OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ART. 52, COMMA 1, DEL D. LGS. N. 36/2023 

RELATIVAMENTE AI PROVVEDIMENTI DI AFFIDAMENTO DIRETTO D’IMPORTO INFERIORE AI 40.000 EURO 
 

 
 

Valore “V” dell’affidamento 
al netto dell’IVA 

Criterio 

estrazione 

Percentuale 

 

Documentazione da acquisire/Controlli da effettuare prima 
dell’affidamento 



 

 
 
 

 

V < 5.000 euro 

 
 
 

 

2% 

• Dichiarazione dell’operatore economico sul possesso requisiti su modulo 

fornito dal Comune. 

• DURC. 

• Annotazioni Casellario ANAC. 

• Verifica  White  List  in  caso  settori  maggiormente  esposti  a  rischio  di 

infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, della Legge n. 190/2012) 

 
 

 
5.000 euro ≤ V < 20.000 euro 

 
 

 
1% 

• DGUE 

• DURC 
• Annotazioni Casellario ANAC 

• Verifica  White  List  in  caso  settori  maggiormente  esposti  a  rischio  di 

infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, della Legge n. 190/2012) 

 
 

 
20.000 euro ≤ V < 40.000 euro 

 
 

 
2% 

• DGUE 

• DURC 
• Annotazioni Casellario ANAC 

• Verifica  White  List  in  caso  settori  maggiormente  esposti  a  rischio  di 

infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, della Legge n. 190/2012) 

 

Metodologia della verifica a campione: 
 

 MODALITA’ OPERATIVA: Estrazione a campione attraverso l’utilizzo di software di generatori di numeri casuali o altro 

strumento idoneo, con arrotondamento per difetto se la prima cifra decimale è inferiore o uguale a 5, per eccesso se la prima cifra 

decimale è maggiore a 

5, precisando che, qualora a seguito dell’arrotondamento, un’Area/Servizio non abbia un numero sufficiente di provvedimenti da 

sottoporre a verifica, verrà comunque estratto almeno un provvedimento, anche se l’unico nel periodo di tempo prestabilito. 
 

 CADENZA TEMPORALE: L’attività di verifica viene svolta al termine di ciascun semestre/quadrimestre. 
 

 INDIVIDUAZIONE DELL’UFFICIO PER LE OPERAZIONI DI ESTRAZIONE: Segreteria Comunale - Con l’assistenza dei 

funzionari incaricati, il Segretario Comunale procede alle operazioni di estrazione, redigendo un breve verbale e comunica gli atti 

estratti ai responsabili dei Servizi/Aree. 
 

 RISULTANZE FINALI DELLE VERIFICHE: Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta estrazione, il Responsabile 
dell’Area interessata fornirà riscontro per iscritto al Segretario Comunale in merito ai controlli effettuati. 


